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6.8 Fatture e bonifici 

Ai fini dell’ammissione all’incentivo è necessario produrre copia delle fatture attestanti il costo sostenuto e 

la ricevuta del bonifico bancario o postale con cui tali spese sono state pagate. 

Sono esentati dalla presentazione di fatture e ricevute dei bonifici: 

 gli interventi realizzati su edifici delle Amministrazioni Pubbliche, di cui all’art. 3, comma 1, lettera 

a) del Decreto, per i quali è stato stipulato un contratto di prestazione energetica (EPC) tra PA e 

ESCo, quest’ultima in qualità di Soggetto Responsabile dell’intervento; 

 gli interventi realizzati su edifici delle Amministrazioni Pubbliche, di cui all’art. 3, comma 1, lettera 

a) del Decreto, per i quali è stato stipulato un contratto di prestazione energetica (EPC) tra PA e 

ESCo, nei casi in cui la PA rivesta il ruolo di Soggetto Responsabile dell’intervento (es. ai sensi 

dell’art. 6 comma 4 lettera a). In questo caso, unitamente al contratto EPC con l’evidenza dei costi 

sostenuti dalla ESCo, è necessario fornire evidenza degli eventuali canoni pagati dalla PA dal 

momento della sottoscrizione del contratto alla presentazione della richiesta, nonché un prospetto 

dei canoni residui; 

 gli interventi realizzati su edifici di privati, di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) del Decreto, per i 

quali è stato stipulato un contratto di prestazione energetica tra Soggetto privato ed ESCo, 

quest’ultima in qualità di Soggetto Responsabile dell’intervento; 

Nei casi sopra descritti dal contratto di rendimento energetico (EPC) concluso tra la PA e la ESCo dovranno 

potersi evincere i costi (previsti all’art. 5 del Decreto) sostenuti dalla ESCo per la realizzazione degli 

interventi per cui si richiedono gli incentivi. La tabella di rendicontazione dei costi inclusa nell’accordo 

contrattuale deve riportare i costi programmati e i costi sostenuti ripartiti per tipologia di spesa 

ammissibile, specificando l’aliquota IVA applicata e distinguendo i servizi erogati, l’utile d’impresa ed 

eventuali spese non ammissibili. Il Soggetto Responsabile dovrà rendicontare i costi sostenuti mediante la 

suddetta tabella di rendicontazione sottoscritta da entrambe le parti contraenti. 

In caso di multi-intervento è necessario che sia data evidenza in fattura dell’importo relativo a ciascun 

intervento38. 

 
Le fatture devono essere caratterizzate dai seguenti elementi: 

 devono riportare il riferimento al D.M. 16.02.2016 

 devono descrivere con chiarezza la tipologia d’intervento oggetto d’incentivazione; 

 devono riportare la Partita IVA del soggetto emittente beneficiario del pagamento e il nominativo 

del Soggetto Responsabile, compreso il codice fiscale e/o la Partita IVA; 

 
38 Solo in caso di impianto termico ibrido compatto (vedi paragrafo 1.3.8), dotati di specifica certificazione di prodotto (c.d. factory 

made), i costi potranno essere presentati al GSE anche come unica fattura e relativa ricevuta di bonifico. 
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 devono essere intestate al Soggetto Responsabile; 

 nel caso in cui il Soggetto abbia fatto ricorso alla locazione finanziaria, la fattura sarà 

intestata alla società di leasing e dovrà essere allegata anche una copia del contratto di 

leasing; 

 la somma degli importi deve coincidere con la spesa totale consuntivata indicata nella 

scheda d’ammissione. 

 

Le ricevute dei bonifici effettuati dovranno essere caratterizzate dai seguenti elementi: 

 la causale deve riportare il riferimento al Decreto Ministeriale del 16.02.2016; 

 la causale deve riportare il riferimento al numero della fattura e relativa data; 

 se non già presenti in altro punto della ricevuta del bonifico, la causale deve riportare 

Partita IVA e codice fiscale del Soggetto beneficiario del pagamento e del Soggetto 

Responsabile; 

 in caso di locazione finanziaria, la causale del bonifico effettuato dalla società di leasing 

deve riportare i riferimenti del Soggetto Responsabile (nominativo e Partita IVA e/o 

codice fiscale); 

 in caso di finanziamento tramite terzi diverso dal leasing (ad es. il credito al consumo 

tramite società finanziaria), la causale del bonifico deve riportare i riferimenti del 

Soggetto Responsabile (nominativo e Partita IVA e/o codice fiscale); 

 in caso di pagamento effettuato da un Soggetto diverso dal Soggetto Responsabile e non 

riconducibile alle fattispecie suddette (leasing, credito al consumo), la causale deve 

riportare la frase: ”pagamento effettuato per conto di … (nominativo e codice fiscale del 

Soggetto Responsabile)”. 

Nei casi in cui i flussi di fatturazione non consentano l’emissione della fattura al momento del 

pagamento, nel bonifico potranno essere indicati gli estremi dell’ordinativo (N. d’ordine). 

Dovrà essere comunque inviata al GSE anche la copia della fattura, insieme con la copia della 

ricevuta del bonifico, entrambe riportanti gli estremi dell’ordinativo (N. d’ordine). 

L’indicazione, nella ricevuta di pagamento, di riferimenti riguardanti disposizioni normative 

inerenti ad altri incentivi statali, determina l’improcedibilità della richiesta. Al riguardo si segnala 

di NON UTILIZZARE modelli standard di bonifico che fanno riferimento alle detrazioni fiscali per 

la riqualificazione energetica (65% - 55%) o per la ristrutturazione edilizia (50% - 36%), né 

indicare nella causale riferimenti a norme di legge inerenti alle suddette detrazioni fiscali 

(anche nel caso di utilizzo di bonifici ordinari). 

 

 

Esempio di compilazione di una causale(/i): 

“DM 16.02.2016 FATTURA 1120/2013 SR XXXYYY99Z991Z999Y P.iva 12345678910 BENEFICIARIO 

XXXYYY99Z991Z999Y P.iva 12345678910” 

“(rif. Decreto) [DM 16.02.2016] + (rif. fattura) [FATTURA 1120/2013] + (Codice Fiscale Soggetto 

Responsabile) [SR XXXYYY99Z991Z999Y ] + (Codice Fiscale/Partita IVA/Identificativo fiscale beneficiario) 

[BENEFICIARIO V XXXYYY99Z991Z999Y ]” 

Nota: l’utilizzo dei separatori nell’indicazione delle date, ecc. (/ - ; ...) è discrezionale e dipende dalle 

funzionalità dell’applicativo utilizzato dagli Istituti bancari. 

L’opzione Identificativo fiscale è riservata agli operatori esteri privi di Partita IVA o Codice Fiscale. 
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